
 Sei contento così come sei, di come stai vivendo la tua 
vita? 

 La parte del Messaggio, riportato qui sulla scheda, 
per la Giornata Mondiale della Gioventù di Colonia 
2005, cosa ti dice? 
Scrivi un tuo commento: 
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
……………………………………………………………… 
 
 

INVITO ALLA PREGHIERA 

 

Cari giovani, offrite anche voi al Signore l’oro della vostra 
esistenza, ossia la libertà di seguirlo per amore, rispondendo 
fedelmente alla sua chiamata; fate salire verso di Lui 
l’incenso della vostra preghiera ardente, a lode della sua 
gloria; offritegli la mirra, l’affetto, cioè, pieno di gratitudine 
per Lui, vero Uomo, che ci ha amato fino a morire come un 
malfattore sul Golgotha. 
Giovani, non cedete a mendaci illusioni e mode effimere, che 
lasciano, non di rado, un tragico vuoto spirituale! Rifiutate le 
seduzioni del denaro, del consumismo e della subdola 
violenza che esercitano talora i mass-media. 
Cari giovani, la Chiesa ha bisogno di autentici testimoni per 
la nuova evangelizzazione: uomini e donne la cui vita sia 
stata trasformata dall’incontro con Gesù; uomini e donne 
capaci di comunicare quest’esperienza agli altri. La Chiesa ha 
bisogno di santi. Tutti siamo chiamati alla santità e solo i 
santi possono rinnovare l’umanità. 

(Dal Messaggio del Papa per la Giornata Mondiale dei Giovani – Colonia 2005) 
 
 

SCELTE DI VITA 

 

A. Cerca di portare, dove ti trovi, gioia e speranza. 

B. Quando sei triste, chiuso a riccio, … apriti alla 
Preghiera e cerca di sorridere agli altri. 



VVEENNIIVVAANNOO  AA  LLUUII  

DDAA  OOGGNNII  PPAARRTTEE  
 
 

PAROLA DI DIO (Marco 1, 40-45) 

 

E viene a Lui un lebbroso invocandolo e cadendo in 
ginocchio e dicendogli: “Se vuoi, puoi mondarmi!”. 
E commosso, tenendo la mano, lo toccò e gli dice: 
“Voglio! Sii mondato”. E sbuffando con lui, lo mandò 
subito via e gli dice: “Guarda di non dir nulla a nessuno; 
ma và, mostrati al sacerdote e offri per la tua 
purificazione ciò che Mosè prescrisse in testimonianza 
per loro”. 
Ora egli, uscito, cominciò a proclamare molto e a 
diffondere la Parola, così che lui non poteva più entrare 
in città apertamente; ma se ne stava fuori in luoghi 
deserti, e venivano a lui da ogni parte. 
 
 
SPUNTI PER L’APPROFONDIMENTO PERSONALE 

 

 Gesù guarisce.  Ci guarisce. Ti guarisce.  
I miracoli sono il segno di questa vita nuova che entra 
nell’uomo. Gesù restituisce la dignità di figlio di Dio 
all’uomo ferito dal peccato.  
La nostra vita guarita e illuminata da Gesù diventa 
luce per noi e per gli altri. A questa luce scopriamo il 
dono della nostra vita come missione, vocazione, 
chiamata all’amore.  
 

Certosa di Pesio – Onde di Vita  
 



Un’esperienza di vita: “In Africa, un turista vede una 
bambina indigena che porta sulle spalle suo fratellino, 
salendo su un sentiero di collina. Il turista dice alla 
bambina: <Che grosso peso stai portando!>. La 
bambina guarda stupita il turista e gli risponde con un 
sorriso: <Ma non è un peso, è mio fratello!>”. 

 “Viene a lui un  lebbroso”. 
Bisogna avere il coraggio di riconoscersi bisognosi di 
guarigione. Comprendere che devo cambiare certe 
cose dentro di me (egoismi, pigrizie, bugie, …).  
Con verità guardare alle mie lebbre. Sapere accettare 
le correzioni, i richiami, le critiche al mio parlare e 
comportamento.  
Andare da Gesù. Tu vai da Gesù?  
Il lebbroso non ha nome perché ha il nostro nome, il 
tuo nome.  
Cosa vuol dire andare da Gesù? Significa accogliere la 
Parola e seguirla, vivere la preghiera, essere 
disponibili al servizio, essere testimoni coraggiosi.  

 “Se vuoi, puoi mondarmi”. 
Ma io voglio guarire?  
So riconoscere le mie “lebbre”?  
Lebbra puzzolente è l’egoismo, l’orgoglio (non ho 
bisogno di nessuno, so tutto io, non mi servono i 
consigli, è giusto che provi tutto e più di tutto).  
Una lebbra sottile che blocca è la paura, le paure. Le 
paure ti intimidiscono, ti paralizzano, ti rendono 
triste, insicuro.  

 “Gesù commosso … lo toccò, gli dice: <Lo voglio, sii 
mondato>”. 
Gesù si commuove di fronte al male. Prova tenerezza 
per l’uomo ferito. E’ la tenerezza del cuore di Dio 
Padre. 
Hai già compreso questa amicizia e vicinanza? Nelle 
mille voci che ti giungono all’orecchio sai discernere 



quelle buone e quelle sbagliate che ti allontanano 
dalla vita, dal bene, dalla luce, dalla gioia, da Gesù? 
L’incontro con il Signore fa uscire da te il meglio.  
Oggi è di moda, fa trend, professarsi ateo, non 
credente, …, ma questo significa fare appassire la 
nostra vera immagine di figli della luce. 
Dalla tenerezza di Gesù hai imparato anche tu ad 
essere misericordioso, attento alla sofferenza degli 
altri?  

 “Egli, uscito, cominciò a proclamare molto e a 
diffondere la Parola …”. 
Il lebbroso fa l’esperienza della guarigione ed 
annuncia Gesù agli altri. Diventa testimone 
coraggioso. 
Ecco il senso della vita: diventare un testimone 
coraggioso della speranza, dell’amore, del perdono, 
degli occhi puliti, … testimone di Gesù che vive in te. 
Saper rischiare per il Vangelo.  
Oggi urge l’annuncio della speranza e del vero senso 
della vita.  
Troppi giovani si intristiscono, buttano via la vita, 
uccidono la vita (aborti, …), banalizzano il sesso, sono 
nel vuoto, … Urgono testimoni coraggiosi di luce che 
aiutino questi giovani.  

 Maria di Nazaret vuole aiutarti affinché tu diventi un 
testimone di gioia e di luce. 

 
 

DOMANDE PER LA RUMINATIO ED I LAVORI DI GRUPPO 

 

 Quali “lebbre” vedi oggi nei giovanissimi come te ed 
in te? 

 Ci credi che un incontro vero con Gesù ti cambia e ti 
rende vivo e luminoso? 

 Come Gesù, sai essere attento alle sofferenze degli 
altri? 

 



 
 
 
 

 

 

 


